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Comunali, al voto amaggio 2025
«Nessuna ragione per rimandare»
La giunta regionale ha deciso. Passa la linea altoatesina. Ianeselli: «Noi siamo pronti»

TRENTO Or a è uff ic ia le : per l e
e l e z i o n i c o m u n a l i s i vot a a
maggi o 2025. L o annun cia la
giunta reg ionale c he, così fa-
cendo, adotta la linea altoate-
si n a su ll e p ros si me am mi ni -
st r a t ive . Co n tes t u a lm e n te , è
stata fissata anche la data per
l ’e l e z i o n e d e l s i n d a c o e d e l
C o n s i g l i o c o m u n a l e d e i c o -
muni trentini di Caldonazzo e
Lu se rn a e d el l’alto ates in o L a
Va l l e : i l 1 0 n o ve m b r e 2 0 2 4 .
Me ntr e l ’event ua le bal lot t ag -
gio, solo per il Comune di Cal-
donazzo, andrà in scena il 24
novembre.

To r n a n d o a i C o m u n i c h e
s a r a n n o c h i a m a t i a l vot o l a
prossima primavera, una nota
della giunta regionale precisa
che «la data esatta non è anco-
r a s t a t a i n d i v i d u a t a » e c h e
«sarà definita sulla base delle
i nt e s e co n i l co m m i s s a r i a to
del governo di Trento e di Bol-
za no , con i l pr es id en te d e ll a
Corte d’appello e acquisendo i
pareri delle g i unte provincia-
li». «A causa della pandemia,
nel 2020 si votò in via eccezio-
nale a settembre e non a mag-
gio — af ferm a l’ass essore re-
gi ona le a gl i e nt i lo cal i F ra nz
Locher — abbiamo perciò ri-
tenuto opportuno non mante-
n e re l a to r n a t a e l e t to r a l e in
autunno, ma di riportare il vo-
to i n pr i m a ver a » . E i l p r e si -
d e n t e d e l l a R e g i o n e A r n o
Kompatscher sentenzia: «Non
c ’è a l c un a r ag i o n e og g et t i va
che possa giustificare il rinvio
in autunno».

In realtà, un paio di punti su

n a z i o n a l e . T u t t a v ia , a l e g g i a
un certo scetticismo sul fatto
che un’eventuale impugnativa
da p a rte de i Com uni tren tini
del p rovvedim ento re gio nal e
ab bi a su cce ss o. « La Re gi on e
ha competenza primaria sugli
enti locali — riflette il costitu-
zionalista Roberto Toniatti —
è una caratteristica importan-
te de l le s p ec ia l i ri s pe tto all e
ordinarie. Quindi non è scon-
tato che impugnare il provve-
d im e n to va d a a b uo n f in e » .
Dal canto loro, i sindaci altoa-
tesi ni han no s em pre chi e sto
di non votare nell’autunno del

cui il Con siglio d elle autono-
mie locali de l Trentino si e r a
fatto s entire c’erano. Il primo
era quello dalla durata, ecces-
sivamente corta, del mandato
2 0 2 0 - 2 0 2 5 . D i f a t t o q u a t t r o
anni e mezzo. E siccome negli
u l t i m i s e i m e s i i n ca r i c a un

sindaco non può fare pianifi-
cazioni ur banist iche — il co-
s id d e t to « s e m es t r e b i a n c o»
—, ne segue che si è tolto un
anno di interventi urbani s tici
ai Com un i. Il sec ond o p unto
sollevato dal Cal è quello di un
co n f l i t to c o n l ’or d i n a m e n to

2025 per non compromettere
l e vot a z i on i d e i b i l a n c i . P a -
zienza se nel farlo si sacrifica
una manovra, quella estiva di
g i u g n o - l u g l i o , e g l i i n ve s t i -
menti in essa contenuti.

Arrivata l a notizia, il presi -
den te del C ons i gli o de l le a u-
ton om i e l o c al i , Pa ri d e G ia n -
moena, non può che prender-
n e a t to . « R i l e vo p e r ò c o m e
serva fare altret tanta c h iarez-
za, nel l’i mme diato, su i li mit i
a l nu m e r o di m a n d a t i pe r i
si n d a ci u s ce n ti . È dove ro s o,
sia nei confronti degli ammi-
n i s t r a to r i c h e d e i c i t t a d i n i ,

fornire subito piena certezza e
consapevolezza su quali rego-

le si applicheranno alle pros-
sime elezioni», aggiunge.

In o gni caso , il dad o è
tr atto . E gl i occ hi so no ,

an cor a un a volta , pu n-
t a t i s u l c a p o l u o g o .

«Noi siamo pronti» è il
c o m m e n t o d i F r a n co
Ianeselli, «Sulle elezio-

ni è passata la linea al-
t o a t e s i n a ? I l p e r c h é

chiedetelo alla giunta re-
gion ale. I o mi con ce ntro

sulla campagna el ettorale,
in cui si confronterà chi pen-

s a a u n pa s s a to ch e n o n c ’è
mai stato, e tiene a dire che è
t ut t o ba n a l e , sg u a z z a n do i n
un presunto declino. E chi, co-
me noi, riconosce le difficoltà
che ci sono state e lavora per la
citt à im pegna ndos i». Inso m-
ma, il sindaco è sceso in cam-
po e lo fa tirando stoccate: «La
mia coalizione è stata definita
e s o n o co n ten to de ll ’es p o s i-
zi o n e i n mi o f a vor e d i f or ze
come il Pd. Dall’altra parte sia-
mo gi à a l q u in to o se sto no -
me».

«I c in q ue o s ei n om i d eve
ave rl i se n ti t i a l ba r , d i c e rt o
non dai vertici dei partiti», re-
plica il segretario leghista Die-
go Binelli, «A settembre/otto-
b r e p r e s e n t e r e m o i l n o s t r o
nome, che sarà di qualità, e fa-
remo campagna ele ttorale ri-
cord an do il “b uo n” la voro di
I a n e s e l l i . C h e t a n to b u o n o
non è stato».

Daniele Cassaghi
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Elezioni
Una donna piega le schede

durante una consultazione

elettorale. Nel tondo, il sindaco di

Trento, Franco Ianeselli, pronto

per la ricandidatura.

Il centrodestra
Binelli: «Presenteremo
un nome di qualità,
che sceglieremo
in settembre/ottobre»

Consiglio autonomie
Gianmoena: «Prendo
atto della data, ma
si faccia chiarezza sul
numero dei mandati»

Ex Sloi, no del governo
ai fondi per la bonifica
e lo studio dell’esproprio
Ferrari:«Sconcertante, laProvinciaerad’accordo»

Bypass

TRENTO L’ipotesi dell’esproprio
d e l l e ar e e Si n ex Sl o i e d e x
Carboc himica sb a rca alla Ca-
me r a. Ma in co nt r a l ’opp os i -
zi on e de l g overn o. È q ua nto
success o ier i, a M ontecitori o
in occas ione dell a dis cuss io-
ne degli ordini del giorno le-
g a t i a l d e c r e t o l e g g e i n f r a -
strutture.

Un provvedi mento fir mato
dal la de pu tat a Tre n ti na Sa ra
Ferrari proponeva una modi-
fica di un emendamento pre-
sentato da lei stessa, insieme
al la co ll eg a l eg hi st a Van es sa
Cattoi, in occasione della leg-
ge di bilancio 2023. Con quel-
l’emendamento alla manovra,
le due onorevoli erano riusci-
te a ottenere 2 milioni da de-
st i na re a ll ’ap pr ofon d im e nto
delle analisi delle aree inqui-
nate interessate dalla c ircon-
vallazione ferroviaria — e vale
la p e n a r ic ord a re c he , co me
suggerisce il nome, la compe-
tenza ultima sui siti di interes-
se naz iona le (Si n) è mi niste-
riale. Con il passaggio alla Ca-
mera di ieri, Ferrari chiedeva
che quei 2 milioni già stanzia-
t i f o s s e ro i n p a r te d i r o t t a t i
verso lo studio delle modalità
d i e s p r o p r i o d e l l e a r e e p i ù
adatte e per la bonifica dei ter-
reni. Che, nei fatti, sarebbe di-
ven ta t a a ca r i co de l lo St ato .
Ne l l o sp e c i f ic o , il p ro v ve d i-
mento im pegn ava il governo

« ad a d o t t a r e i n i z i a ti ve n o r -
mative volte a consentire che
le risorse già stanziate dall’ar-
ticolo 1, comma 694, della leg-
ge n. 197 del 2022 (legge di bi-
la nc io 202 3) s i a n o uti li zz a te
anche per attività di valutazio-
ne tecnico-giuridiche fi naliz-
z a t e a l l ’a c q u i s i z i o n e s c o p o
b o n i f i c a d a p a r te d e l l ’e n te

pubblico delle aree Sin ex Sloi
ed e x Ca r bo c h i m ic a , ga r a n-
tendo che lo Stato subentri al
pr ivato ina de mp ie nte , c o me
d a n o r m a t i va v ig e n te , a co -
pert ura d elle spe se de lla b o-
ni f i ca s te s sa » . D a pa rte de l -
l’Esecutivo è arrivato un niet.

«Una bocciatura che lascia
ama rezz a — di ch iar a Fer rar i

— anche alla luce dell’allinea-
mento che tutte le forze poli-
t i c h e d e l t e r r i to r i o a vev a n o
es pre ss o su ll ’ob ie tt i vo : dal la
Provincia di Trento al Comu-
ne, fino ai componenti trenti-
ni della stessa maggioranza di
govern o , c om e la co ll eg a le -
ghista Cattoi, che si è unita nel
ch i e de re a ll ’es ec u ti vo un ri -
pe n s a m en to de l pa r er e , e il
collega di Fratelli d’Italia An-
drea de B ertoldi , che no n ha
pa r te c i p at o a l l a vot a zi o n e » .
In som ma , un a bo cci at ur a d i
un ordine del giorno di mino-
ranza che dà un altro scosso-
ne ai rapporti tra Trento e Ro-
ma, già tesi a causa dei grandi
carnivori.

Ovv iam en te, come s ottoli -
nea la stessa deputata trenti-
na, l’attenzione su quelle aree
è ac ce sa sop r at tu t to a ca u sa
dei lavori per la realizzazione
de l b yp as s. «Un n o s con cer -

ta n te — pro se gu e Fer ra ri —
perché il sito è interessato dai
lavori per il passaggio del cor-
ridoio ferroviario scandinavo-
med iterr ane o e i l tema de lla
bonifica deve essere posto su-
bito, soprattutto perché è una
si t u az i on e d i i nq u i na m en to
importante e di un composto
chimico altamente tossico co-
me il piombo tetraetile, vola-
tile e capace di trasferirsi nel-
le f al de a cq u i fere ». E p ros e-
gue: «Questa bonifica non ha
precedenti e sarà difficile dal
punto di vista progettuale ed
esecutivo, come si sa da tem-
po. Oggi si perde un’opportu-
nità preziosa per fare un pas-
so avanti in quell a direzione ,
se n za mot iva z io n e e c on un
atteggi amen to s tupi dame n te
ot t u s o , p r o b a b i l m e n t e s o l o
perché l’iniziativa ha la firma
del Pd».

L’ id ea de ll ’e s p rop ri o ale g-
gia già da un po’. Le ultime di-
chiarazioni in ordine di tem-
po sono quelle di lunedì scor-
so, pronunciate dal sindaco di
Tre nto F ra nco Ian es el li . Ch e
non ha mancato di sottolinea-
re co me a n ch e Pi a zz a Da n te
non veda l’ora che le aree in-
quinate tornino in mano pub-
blica: «L’obiettivo di Provincia
e Comune di Trento è quello
di cam b ia re s che ma : a gli at -
tuali proprietari abbiamo det-
to che possono edificare pre-
vio disinquinamento. Ciò non
è avvenuto. L’altra poss ibilità
è procedere con un esproprio
per far tornare in mano pub-
b l i c a q u e s te a r e e ( a n c h e s e
non è facile capire il valore di
aree così alt ame nte in qui na-
te)».

D.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Trasporti

Valdastico, il Cal boccia di nuovo la variante al Piano urbanistico

U
na sostanziale bocciatura — di
nuovo — alla variante
urbanistica provinciale per

ospitare la Valdastico. È ciò che è
emerso durante la seduta del Consiglio
delle autonomie locali di ieri, che ha
discusso l’ultima versione del
provvedimento. Criticandola nello
stesso modo dell’anno scorso.

Il disegno di legge per modificare il
Piano urbanistico provinciale prevede
l’introduzione di un «ambito di
connessione» per realizzare il
cosiddetto Corridoio Est. Che
dovrebbe contenere al suo interno la
Valdastico. Tuttavia, come aveva già
anticipato l’assessore provinciale ai
Trasporti, Mattia Gottardi, il tema
specifico del passaggio dell’arteria sarà
affrontato in futuro dalla Provincia

insieme al concessionario. Ed è già il
primo contenuto che manca nel
disegno di legge. È toccato poi al
sindaco di Pinzolo Michele Cereghini
— che ha la delega del Cal ai Trasporti
— confrontare questa versione del
disegno di legge con quella esaminata
l’anno scorso e già bocciata dai sindaci.
Per cui, Cereghini ha constatato, la
versione attuale del disegno di legge
non modifica l’impianto della versione
precedente rispetto alle proposte e alle
osservazioni portate avanti dalle
amministrazioni comunali. Per di più,
ha continuato Cereghini, nella variante
sarebbero assenti scelte concrete sulle
modalità di infrastrutturazione
intermodale di connessione del
territorio trentino con il Veneto. E
dunque, una nota del Cal sentenzia:

«In sostanza la variante non individua
una soluzione territoriale precisa
corrispondente all’ambito di
connessione est», e che pertanto.
«non si configura come una concreta
proposta di pianificazione, riguardo
alla quale sia possibile esprimere
osservazioni pertinenti e costruttive.
Del resto lo stesso Trga di Trento, in
merito ai ricorsi dei Comuni di Trento
e Rovereto, presentati in relazione al
provvedimento precedentemente
adottato nella scorsa legislatura, ha
riconosciuto che il documento non
determina alcuna modifica delle
previsioni di collegamento già indicate
dal vigente Piano urbanistico
provinciale».
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